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Il libro

Il vicedirettore
della Sala stampa

narra la storia della
comunicazione

vaticana

Scelzo: un documento «compagno di viaggio»
ell’itinerario attra-
verso la comunica-
zione nella Chiesa,

Inter Mirifica non è stata solo la
"bussola" di orientamento, ma
l’inseparabile "compagna di viag-
gio" di tutti i diversi passaggi». Lo
scrive Angelo Scelzo nel suo libro
La penna di Pietro, storia e crona-
ca della comunicazione vaticana
dal Concilio a Papa Francesco (Li-
breria Editrice Vaticana) che sarà

presentato oggi pomeriggio alle
18 nell’Aula Magna della Lumsa a
Roma. Saranno presenti l’arcive-
scovo Claudio Maria Celli, presi-
dente del Pontificio Consiglio del-
le comunicazioni sociali, padre
Federico Lombardi, direttore del-
la Sala stampa della Santa Sede e
Andrea Riccardi, storico e fonda-
tore della Comunità di Sant’Egi-
dio, moderati da Valentina Alaz-
raki, corrispondente in Italia e Va-

ticano di Televisa del Messico.
Scelzo, attualmente vicedirettore
della Sala stampa della Santa Se-
de, in precedenza è stato giorna-
lista di Avvenire e vicedirettore de
L’Osservatore Romano, oltre che
sottosegretario del Pontificio Con-
siglio delle comunicazioni socia-
li. Ha dunque vissuto in prima
persona molte delle vicende che
racconta nel libro in cui viene ri-
percorso mezzo secolo dall’Inter

Mirifica al web. Durante il Conci-
lio «la Chiesa ha preso coscienza
della sua capacità di fare notizia»,
ricorda l’autore. Una coscienza
che si è poi sviluppata progressi-
vamente fino a papa Francesco.
«Le prospettive che ha già aperto
alla comunicazione – nota Scelzo
– sono tanto vaste quanto la
straordinaria sorpresa del suo
pontificato». (M.Mu.)
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N«
VATICANO
Le prediche d’Avvento
su san Francesco oggi
«Verso il Natale del Signore in
compagnia di san Francesco
d’Assisi». È il tema delle medi-
tazioni che il predicatore della
Casa Pontificia, padre Ranie-
ro Cantalamessa, terrà, alla
presenza del Papa, nella cap-
pella Redemptoris Mater, a
partire da domani, nei venerdì
di Avvento. Al centro – spiega
Cantalamessa – l’attualità del
poverello, prendendo spunto
dal viaggio del Papa ad Assisi
lo scorso 4 ottobre e dal tema
della prossima Giornata mon-
diale della pace «Fraternità,
fondamento e via per la pace».
«Francesco d’Assisi e la rifor-
ma della Chiesa per via di san-
tità»; «L’umiltà di Francesco
d’Assisi, la via evangelica alla
fratellanza e alla pace» e «Con
San Francesco davanti al mi-
stero dell’incarnazione: la po-
vertà di Cristo e quella di Fran-
cesco», sono i titoli delle me-
ditazioni.

FIRENZE
Salute e povertà
sulle orme di Stenone
«Salute e povertà». È il tema
del convegno, in programma
oggi nell’anniversario della
morte del beato Niccolò Ste-
none (5 dicembre 1686) alle 14
nella Sala Verde della Cassa di
Risparmio di Firenze. Tra gli al-
tri, interverranno don Carmine
Arice, direttore dell’Ufficio na-
zionale per la pastorale della
salute, Alessandro Martini di-
rettore della Caritas diocesa-
na di Firenze, Riccardo Poli di-
rettore sanitario degli ambula-
tori Stenoni. La chiusura alle
18 con la Messa presieduta dal
cardinale Giuseppe Betori nel-
la Basilica di San Lorenzo.

La «profezia» che cambiò
il dialogo con i media
Un convegno sui 50 anni dell’Inter Mirifica
MIMMO MUOLO
ROMA

vevano visto giusto i Padri conci-
liari. Persino al di là delle loro stes-
se intenzioni. Perché se è vero che

la storia dell’approvazione del decreto
Inter Mirifica è stata abbastanza trava-
gliata (come testimonia ad esempio il più
alto numero di "non placet" nella vota-
zione finale per un documento del Con-
cilio, ben 164), è anche vero che quella
successiva al varo del testo ha rivelato
l’alto grado di «profezia» di un testo che
ha segnato davvero una svolta nella sto-
ria del Magistero. Secondo l’arcivescovo
Claudio Celli, presidente del Pontificio
Consiglio delle comunicazioni sociali, u-
no dei maggiori meriti è «l’aver accolto
la dimensione kerigmatica e salvifica dei
mass media, per continuare a diffonde-
re la Buona Novella». E il rettore della
Pontifica Università Lateranense, il ve-
scovo Enrico dal Covolo, ha aggiunto: «È

un documento che nell’arco dei decen-
ni ha fornito una "carta d’identità" ai
mezzi di comunicazione sociale nella vi-
ta della Chiesa».
I due presuli sono intervenuti ieri al con-
vegno «Inter Mirifica. Cinquant’anni tra
le meraviglie» con cui proprio l’Univer-

sità dei Papi ha voluto ricordare il mez-
zo secolo della promulgazione del de-
creto (4 dicembre 1963), il primo varato
dal Concilio. All’epoca, ha aggiunto Cel-
li, «la Chiesa sentì il bisogno di capire i
mezzi della comunicazione sociale per
entrare a far parte di un’epoca in cui la

stampa, la radio, il cinema e la televisio-
ne aumentavano il loro impatto nella vi-
ta quotidiana di ogni uomo». Inter Miri-
fica, dunque, ha avuto il merito, ha pro-
seguito dal Covolo, di «impostare un pro-
getto a lungo termine, che cominciò a
realizzarsi fin da subito e che in questi
decenni sta sempre più sviluppandosi».
Quel testo, dunque, ha preparato la Chie-
sa «a leggere i segni dei tempi nell’ambi-
to comunicativo, e a camminare al rit-
mo di un pellegrino, sui sentieri non an-
cora battuti delle comunicazioni socia-
li».
E infatti la lettura di questo cammino
non è mancata nel convegno di ieri.
Monsignor Dario Edoardo Viganò, diret-
tore del Centro Televisivo Vaticano, l’ha
collocata sullo scenario della grande sto-
ria, a partire dal clima di guerra e pace
che accompagnò il Concilio, tra la crisi di
Cuba e le aperture di Giovanni XXIII, per
spaziare sul progressivo incontro tra il
mondo dei media, la Chiesa e in special

modo la Santa Sede e i lavori conciliari.
«È piuttosto interessante – ha fatto notare
Viganò – rileggere l’esperienza stessa dei
Padri conciliari come cammino di ma-
turazione nella consapevolezza di quan-
to rappresentino, dal punto di vista so-
ciale i media di massa». Una prospetti-

va, questa, ripresa e fatta propria anche
dal direttore dell’Ufficio comunicazioni
sociali della Cei, monsignor Domenico
Pompili. «L’Inter mirifica non ha com-
preso tutto, ma ha innescato obiettiva-
mente una serie di processi, la cui storia
degli effetti giunge fino a noi. Si confer-

ma la sua intuizione di fondo, legata al-
la trascendenza dell’uomo che trasfor-
ma la tecnica in "meraviglie", compien-
do la sua vocazione divina. Alla fine an-
che nei nuovi ambienti digitali, il me-
dium più prezioso siamo noi». Pompili ha
anche ricordato le ricadute del decreto
nel contesto italiano. La pubblicazione
del direttorio Comunicazione e missio-
ne, i convegni «Parabole mediatiche» e
«Testimoni digitali», l’investimento di
questi anni su Avvenire, Tv2000, Radio
InBlu, Sir e portale Cei (ww.chiesacatto-
lica.it). Tutto «va nella direzione – ha det-
to – di non far mancare in nessun con-
testo la voce della Chiesa e il suo invito».
E «il sito che si sta costruendo per il Con-
vegno nazionale di Firenze 2015 rappre-
senta un ulteriore passo avanti».
Al Convegno è intervenuto anche il vice
direttore della Sala Stampa vaticana, An-
gelo Scelzo. Don Walter Insero, infine, ha
parlato dell’esperienza di Roma Sette.
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A
Un dibattito promosso dalla
Lateranense per ricordare
il decreto conciliare sui
mezzi dell’informazione

Le riflessioni di Celli,
Viganò, Pompili, dal Covolo
«Quegli strumenti al servizio

della vocazione divina»


